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CURRICULUM VITAE 
di Catello Vitiello 

 
INFORMAZIONI  
PERSONALI 
 
Nome:     Catello 
 
Cognome:   Vitiello 
 
Indirizzo:    

 
Tel./fax:    
 
Cellulare:    
 
E-mail:    
      
 
PEC:     
 
Nazionalità:   italiana 
 
Data di nascita:  8 agosto 1977 
 
Codice fiscale:  VTLCLL77M08L845C 
 
ISTRUZIONE  
E FORMAZIONE  
 
Titoli di studio: consegue la laurea in Giurisprudenza in data 11 aprile 2002 presso la 

L.U.I.S.S. Guido Carli di Roma, con tesi in diritto penale dal titolo “La 
tutela della trasparenza patrimoniale nel panorama internazionale della repressione 
penale” (relatore Prof. Angelo Carmona), con votazione 100/110; 

 
 esercita la professione di avvocato ed è iscritto all’Albo presso il Consiglio 

dell’Ordine degli Avvocati di Torre Annunziata dal 12 dicembre 2005; 
  
 viene nominato, nel dicembre 2005, cultore della materia presso la III 

cattedra di “Procedura penale” della Facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università degli Studi di Napoli Federico II; 

 
supera l’esame di ammissione al dottorato di ricerca in “Sistema penale 
integrato e processo” presso la Seconda Università degli Studi di Napoli (concorso 
relativo al bando XXI ciclo del 2005) e consegue, col massimo dei voti, il 
titolo di Dottore di Ricerca in data 11 dicembre 2008 con la tesi dal titolo 
“La ricerca della verità oltre ogni ragionevole dubbio” (tutor Prof. Giuseppe 
Riccio); 

 
 è iscritto, dal 2008 al 2018, all’Albo dei difensori di ufficio presso il 

Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Torre Annunziata; 
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 consegue, nel giugno 2010, il titolo di Mediatore ex D.lgs. n. 28/2010 e 
D.M. n. 222/2004 a seguito del Master di Conciliazione e successiva 
integrazione (nel gennaio 2011 ai sensi del D.M. n. 180/2010) presso la 
G.E.F. Consulting S.p.A. di Castellammare di Stabia (ente di formazione 
accreditato al Ministero della Giustizia – P.D.G. 10/12/2009), superando 
con profitto la relativa prova di valutazione; 

 
viene nominato, nel marzo 2012, cultore della materia presso la Cattedra di 
Cooperazione giudiziaria della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università 
degli Studi di Napoli Federico II. 

  
ESPERIENZA  
LAVORATIVA 
 
Impieghi e collaborazioni: svolge l’attività di avvocato fin dal maggio 2002 presso un accorsato Studio 

legale penale di Castellammare di Stabia, manifestando sin da subito un 
diligente approccio professionale; 
 
collabora, dal dicembre 2004 ad oggi, anche con lo Studio Legale Botti, con 
sede in Napoli al corso Umberto I, n. 23 e, nel corso di questa intensa 
attività di approfondimento, ha modo di offrire il suo contributo in 
importanti e delicati processi, maturando un’ampia esperienza 
professionale in materia di reati societari nonché di delitti contro la Pubblica 
Amministrazione, contro l’Ordine Pubblico, contro la Fede Pubblica, contro la 
Famiglia, contro la Persona e contro il Patrimonio nonché mediante un 
soddisfacente grado di preparazione anche in altre delicate discipline 
riconducibili ai delitti in materia di Armi e traffico di Sostanze Stupefacenti e 
alla tutela penale del Marchio;  
 
versatile nell’affrontare sia questioni di merito che di legittimità, matura 
una spiccata attitudine alla redazione di motivi d’Appello e, in particolare, 
alla stesura di ricorsi per Cassazione; 

 
viene nominato, nel marzo 2007, componente del Comitato scientifico 
della Scuola forense “Enrico de Nicola”, presso il Consiglio dell’Ordine 
degli Avvocati di Torre Annunziata e, in tale veste, si occupa tutt’oggi – a 
titolo gratuito – della programmazione didattica (scelta delle tematiche da 
trattare e selezione dei relatori) e della assistenza diretta degli iscritti nel 
corso delle esercitazioni; 
 
stipula, nel gennaio 2008, un contratto di docenza per attività didattiche 
integrative dell’insegnamento Diritto processuale penale – I cattedra, per 
l’anno accademico 2007-2008 presso la Facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università degli Studi di Napoli Federico II; 
 
viene nominato, nel luglio 2010, Direttore della Scuola dei Difensori d’ufficio, 
istituita in pari data in seno alla Camera penale di Torre Annunziata e con 
il sostegno del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Torre Annunziata, 
ricoprendo tale carica sino al settembre 2011; 
 
riceve, nel febbraio 2012, l’incarico di docente del master Diritto e processo 
penale, per l’anno accademico 2011-2012 presso la Facoltà di 
Giurisprudenza dell’Università Telematica Pegaso; 
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dal mese di gennaio 2011 al mese di giugno 2012, è stato iscritto 
nell’elenco dei docenti di parte teorica per la formazione dei mediatori 
professionisti della G.E.F. Consulting S.p.A.; 

 
 dal mese di febbraio 2012, è iscritto nell’elenco dei docenti di parte 

teorica per la formazione dei mediatori professionisti della De Jure 
Conciliando s.r.l.; 

 
 dal mese di maggio 2012 al mese di maggio 2019, ha guidato, unitamente 

ai partners Pesenti Campagnone e Vitale, lo Studio Legale Santa Lucia, 
con sede in Napoli alla via Santa Lucia n. 143; 
 
dal mese di giugno 2012, è iscritto nell’elenco dei docenti di parte teorica 
per la formazione dei mediatori professionisti della Conciliamoci s.r.l.; 
 
stipula, negli anni 2013-2014-2015-2016-2017, un contratto di tutor per la 
Scuola di Specializzazione delle Professioni Legali, presso la Facoltà di 
Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Napoli Federico II; 

 
riceve, negli anni 2015-2016-2017, l’incarico di docente del “Corso 
Intensivo per la preparazione all’esame di avvocato”, organizzato da 
Accademia Juris con la Direzione Scientifica del dott. Francesco Caringella, 
Presidente della V Sezione del Consiglio di Stato; 

 
riceve, nel febbraio 2016, l’incarico di docente del master Diritto e processo 
penale, per l’anno accademico 2016-2017 presso la Facoltà di 
Giurisprudenza dell’Università Telematica Pegaso. 

     
CAPACITA’ E  
COMPETENZE  
PERSONALI  
 
Formazione: dal settembre 2002 al giugno 2012, collabora con la cattedra di Procedura 

penale del Prof. Giuseppe Riccio, presso la Facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università degli Studi di Napoli Federico II; 

  
 nell’anno accademico 2003/2004, partecipa ai Seminari di Studio 

organizzati dalle Cattedre di Procedura penale della Università degli Studi di 
Napoli Federico II, coordinati e presieduti dal Prof. Giuseppe Riccio; 
 
dal 2005 al 2020, riveste la qualifica di “cultore della materia” presso la 
III Cattedra di Procedura penale della Facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università degli Studi di Napoli Federico II; 

 
nel trimestre marzo-maggio 2007, partecipa ai Seminari di Studio 
organizzati dalla Cattedra di Diritto processuale penale della Facoltà di 
Giurisprudenza della Seconda Università degli Studi di Napoli; 

 
 nel trimestre dicembre 2007-febbraio 2008, segue il Corso di formazione 

per i difensori di ufficio presso il Tribunale per i minorenni, organizzato 
dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Napoli; 

 
 dal 2012 al 2018, collabora con la Prof.ssa Fabiana Falato, con la 

qualifica di “cultore della materia”, presso la Cattedra di Cooperazione 



 Pagina 4 – Curriculum vitae di Catello Vitiello 

giudiziaria della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di 
Napoli Federico II; 

 
 nell’anno 2013, collabora con la Cattedra di Diritto Processuale II 

dell’Università del Sannio; 
 
dal mese di marzo 2015 sino ad oggi, collabora con la Prof.ssa Vania 
Maffeo presso la Cattedra di Procedura penale della Facoltà di 
Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Napoli Federico II. 

 
Attività collaterali: ricopre, nel biennio 2008-2010, la carica di Consigliere del Direttivo della 

Camera penale di Torre Annunziata; 
 
 nel marzo 2013, fonda una onlus, l’associazione PersoneTerritorio (Per.Te.), 

che persegue ideali di tutela della libertà e dei diritti individuali e collettivi 
di ogni persona senza distinzione di razza, cittadinanza, sesso, religione 
ed orientamento politico, perseguendo, tra l’altro, gli scopi di 
autodeterminazione e tutela dei diritti umani e civili, tutela e promozione 
della vita umana, promozione e sviluppo della cultura, intesa come studi, 
ricerca e formazione anche multietnica sui temi politici, sociali, 
economici, finanziari e giuridici, anche tramite la comparazione e la 
cooperazione internazionale 
(http://www.youtube.com/watch?v=b4liFABRoco); 

 
 il 21 gennaio 2016, fonda – unitamente ad altri – la Sezione di Torre 

Annunziata del Laboratorio Permanente per l’Esame e il Controesame e 
il Giusto Processo (LA.P.E.C.), di cui diventa Segretario per l’anno 2016; 

 
nel febbraio 2016, viene nominato dalla Giunta dell’Unione delle Camere 
Penali Italiane Coordinatore per la Regione Campania, per la raccolta e la 
massimazione della giurisprudenza di merito dei Tribunali ivi dislocati, in 
virtù dell’istituzione di una rassegna nazionale di novità legislative e 
giurisprudenziali e della realizzazione di un motore di ricerca accessibile 
dal sito istituzionale dell’Unione 
(http://www.camerepenali.it/cat/6976/novitÀ_legislative_e_giurisprude
nziali.html); 
 
dal 23 marzo 2018 è Deputato della Repubblica Italiana e, in tale veste, è 
componente della Seconda Commissione Giustizia nonché della Giunta 
per le autorizzazioni della Camera dei Deputati (si veda il seguente link 
per l’attività parlamentare svolta 
https://www.camera.it/leg18/29?tipoAttivita=attivita&tipoVisAtt=&tip
oPersona=&shadow_deputato=307196&idLegislatura=18 ). 

 
Competenze tecniche: Possiede ottime conoscenze in materia di programmi di Microsoft 

Office (Word, Excel, Power Point, Outlook, Outlook Express, Windows 
Movie Maker) e degli altri più importanti software di uso comune e 
professionale (Acrobat Reader, Nero, C.E.D. Cassazione); eccellenti 
capacità di navigazione in internet; discreta conoscenza delle componenti 
hardware del pc; buona conoscenza dei sistemi operativi del MAC OS X. 

 
Lingue conosciute: discreta conoscenza della lingua inglese.      
 
PUBBLICAZIONI  
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Note a sentenza: Sui limiti del giudicato cautelare, nota a sentenza pubblicata su “Cassazione 
Penale” n. 12 del dicembre 2005; 

 
Intercettazioni extra-procura: e luce fu, nota a sentenza pubblicata su “Diritto 
& Giustizia” n. 9 del 4 marzo 2006; 

 
Le dichiarazioni degli imputati in procedimenti collegati per reati commessi in danno 
reciproco: l’inversione di marcia della S.C. diviene orientamento radicato in linea con i 
principi costituzionali, nota a sentenza pubblicata su “Strumentario Avvocati – 
Rivista di Diritto e Procedura Penale”, III, marzo 2009 (www.dirittoitalia.it); 
 
La Cassazione pone finalmente un freno ad una prassi deviante: è dovere del giudice 
verificare in concreto la libera e volontaria scelta di sottrarsi all’esame da parte del 
dichiarante, mero testimone o coimputato, nota a sentenza pubblicata su 
“Strumentario Avvocati – Rivista di Diritto e Procedura Penale”, II, febbraio 
2010 (www.dirittoitalia.it); 
 
“I sindaci di una società di capitali non concorrenti nel reato di bancarotta: da 
potenziali imputati ad attuali danneggiati”, nota a margine di provvedimento 
giurisdizionale, pubblicata il 26 agosto 2016 su “Il Penalista” portale di 
approfondimento giuridico della Giuffrè diretto da Sergio Beltrani, 
Consigliere di Cassazione; da Antonella Marandola, 
Professoressa ordinaria di Diritto processuale penale a Bari (LUM); e da 
Ettore Randazzo, Avvocato, Presidente LaPEC (Laboratorio 
Permanente Esame e Controesame). 

 
Opere collettanee:  Artt. 66, 66 bis, 67, 68, 69, 70, 71, 72 e 73, in Commento al codice di procedura 

penale, Giuffrè, contributo su opera collettanea pubblicata in giugno 
2008; 

 
Artt. 208 e 209, in Commento al codice di procedura penale, Giuffrè, contributo 
su opera collettanea pubblicata in giugno 2008; 

 
La mediazione nel processo penale, appendice di approfondimento al “Manuale 
della Mediazione civile e commerciale”, opera collettanea a cura di Manlio 
Lubrano di Scorpaniello e Vincenzo Ruggiero, pubblicata nell’ottobre 
2011 dalla Franco Angeli Editore; 
 
La fase dibattimentale, paragrafo n. 5 del Capitolo III dell’opera collettanea 
a cura di Luciano Garofano, Andrea Conz e Luigi Levita, “Femminicidio – 
Commento organico al D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito dalla L. 15 ottobre 
2013, n. 119, in materia di sicurezza e di contrasto alla violenza di genere”, 
pubblicata nell’ottobre 2013 dalla DIKE Giuridica Editrice; 

 
Le innovazioni in tema di udienza preliminare, paragrafo n. 1 del Capitolo IV 
dell’opera collettanea a cura di Andrea Conz e Luigi Levita, “La 
depenalizzazione. Commento organico alla legge n. 67/2014, in tema di particolare 
tenuità del fatto, sospensione del processo e messa alla prova. Aggiornato al D. Lgs. 
16 marzo 2015, n. 28”, pubblicata nell’aprile 2015 dalla DIKE Giuridica 
Editrice; 
 
L’attribuzione al Tribunale monocratico delle nuove fattispecie di omicidio stradale ex 
art. 589 bis c.p. e lesioni colpose stradali ex art. 590 bis c.p. e i termini minimi di 
fissazione della prima udienza, paragrafo n. 6 del Capitolo III dell’opera 
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collettanea a cura di Andrea Conz e Luigi Levita, “L’omicidio stradale”, 
pubblicata nell’aprile 2016 dalla DIKE Giuridica Editrice; 
 
Modifiche in materia di udienza preliminare – L’impugnazione della sentenza di non 
luogo a procedere, Capitolo IV dell’opera collettanea a cura di Andrea Conz 
e Luigi Levita, “La riforma della giustizia penale”, pubblicata nel giugno 2017 
dalla DIKE Giuridica Editrice; 
 
Il sistema globale di acquisizione delle prove nelle fattispecie aventi dimensione 
transfrontaliera, saggio inserito dell’opera collettanea a cura di Francesco 
Caringella e Fabiana Falato, “Scritti di cooperazione giudiziaria”, 
pubblicata nel 2018 dalla DIKE Giuridica Editrice; 
 
Udienza preliminare, paragrafo n. 7 dell’opera collettanea a cura di Andrea 
Conz e Luigi Levita, “La riforma Cartabia della giustizia penale – Commento 
organico alla Legge n. 134/2021”, pubblicata nel ottobre 2021 dalla DIKE 
Giuridica Editrice. 

 
Articoli:  L’udienza preliminare dopo vent’anni di “rodaggio”: lo snodo del processo fra le spinte 

riformistiche e le deviazioni delle prassi, saggio diviso in quattro parti, 
pubblicate su “Strumentario Avvocati – Rivista di Diritto e Procedura Penale”, 
fasc. da VI a X, nei mesi da giugno a ottobre 2009 (www.dirittoitalia.it); 

 
“L’agente provocatore” (Bussola), articolo pubblicato il 5 agosto 2015 su “Il 
Penalista” portale di approfondimento giuridico della Giuffrè diretto da 
Sergio Beltrani, Consigliere di Cassazione; da Antonella Marandola, 
Professoressa ordinaria di Diritto processuale penale a Bari (LUM); e da 
Ettore Randazzo, Avvocato, Presidente LaPEC (Laboratorio 
Permanente Esame e Controesame); 
 
“Gli aspetti processuali dell’attività sotto copertura” (Focus), articolo pubblicato 
il 1 settembre 2015 su “Il Penalista” portale di approfondimento 
giuridico della Giuffrè diretto da Sergio Beltrani, Consigliere di 
Cassazione; da Antonella Marandola, Professoressa ordinaria di Diritto 
processuale penale a Bari (LUM); e da Ettore Randazzo, Avvocato, 
Presidente LaPEC (Laboratorio Permanente Esame e Controesame); 
 
“Operazioni sotto copertura, l’influenza della Corte Edu sull'applicabilità della 
scriminante. Provocatore o infiltrato?” (Focus), articolo pubblicato il 26 
novembre 2015 su “Il Penalista” portale di approfondimento giuridico 
della Giuffrè diretto da Sergio Beltrani, Consigliere di Cassazione; da 
Antonella Marandola, Professoressa ordinaria di Diritto processuale 
penale a Bari (LUM); e da Ettore Randazzo, Avvocato, Presidente 
LaPEC (Laboratorio Permanente Esame e Controesame); 
 
“L’evoluzione normativa della disciplina dell’agente provocatore” (Focus), articolo 
pubblicato il 18 dicembre 2015 su “Il Penalista” portale di 
approfondimento giuridico della Giuffrè diretto da Sergio Beltrani, 
Consigliere di Cassazione; da Antonella Marandola, 
Professoressa ordinaria di Diritto processuale penale a Bari (LUM); e da 
Ettore Randazzo, Avvocato, Presidente LaPEC (Laboratorio 
Permanente Esame e Controesame). 
 

Monografie:  Il tentativo obbligatorio di conciliazione nel sistema ordinamentale di rito, in 
“Soluzioni innovative nel contenzioso”, 1, NicolaLongobardiEditore, 
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monografia (coautori F. Zullo e C. Eresiarco) pubblicata nel dicembre 
2010; 

 
La conciliazione nel sistema processuale penale, in “Soluzioni innovative nel 
contenzioso”, 2, NicolaLongobardiEditore, monografia (coautori F. Zullo 
e C. Eresiarco) pubblicata nel dicembre 2010; 

 
La conciliazione nel sistema processuale civile, in “Soluzioni innovative nel 
contenzioso”, 3, NicolaLongobardiEditore, monografia (coautori F. Zullo 
e C. Eresiarco) pubblicata nel dicembre 2010. 

 
 
 
 
 
 
Il sottoscritto è a conoscenza che, ai sensi dell’art. 26 della legge 15/68, le dichiarazioni mendaci, la 
falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali. Inoltre, il 
sottoscritto autorizza al trattamento dei dati personali, secondo quanto previsto dalla Legge 196/2003. 
 

 
5 settembre 2022 

 
on. avv. Catello Vitiello 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Autorizzo l’utilizzo dei dati contenuti nel presente documento che saranno utilizzati in conformità al regolamento UE 
2016/679 del 27 aprile 2016 per le sole finalità previste dal d.P.R. 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, dal d.lgs. 20 
dicembre 1993, n. 533, e successive modificazioni, dalla legge 9 gennaio 2019, n. 3 e successive modificazioni, dal decreto del 
Ministro dell’Interno 20 marzo 2019 e dalla legge 27 dicembre 2001, n. 459, e successive modificazioni, e secondo le modalità a 
ciò strettamente collegate. 

 
 




